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PROTOCOLLO N. 533/2013 
 
 
 
Treviso, lì 19 febbraio 2013 
 
 
 
Oggetto: ditta CO.VE.RI. scarl, Progetto per impianto di discarica per rifiuti non pericolosi e non 
putrescibili per lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalle imprese consorziate nei rispettivi impianti produttivi e di 
recupero – localizzazione impianto a Casale sul Sile (TV) – progetto all’esame della Commissione VIA 
Regionale a seguito istanza del richiedente CO.VE.RI. depositata in data 14.06.2011 prot. n. 282821 all’unità 
complessa valutazione impatto ambientale. 
OSSERVAZIONE 
 
 
 
ABSTRACT OSSERVAZIONE 
La presente osservazione, sulla scorta di una generale disamina degli elaborati tecnici (SIA, VIA, VINCA, VCI ecc.) 
evidenzia come il progetto della discarica CO.VE.RI – ipotizzata a poche centinaia di metri dal confine ovest e 

perimetro amministrativo del Parco - non abbia mai considerato e valutato le pesanti interferenze ecosistemiche con il 
Parco Naturale Regionale del fiume Sile causate sia da carenze progettuali generali che da immissioni dirette della 
rete idraulica interna alla discarica nella rete idrologica di campagna afferente il fiume Sile. 
Anche l’iter amministrativo-procedurale della Valutazione di Impatto Ambientale non ha mai considerato la presenza di 
un’area fragile e significativa come quella del Parco del Sile, disciplinata da un apposito Piano Ambientale che 
governa un ampio territorio composto da 11 Comuni e 3 Province. 
Le carenze progettuali e le interferenze osservate vengono puntualmente descritte e restituiscono un quadro generale di 
potenziale e grave alterazione delle principali componenti naturali del Parco, istituito con legge Regionale 
28.01.1991, n° 8 per tutelare il suolo, il sottosuolo, la flora, la fauna e l’acqua oltre a proteggere e valorizzare il 
bacino idrografico del Sile nella sua funzione di risorsa idropotabile. 
Si conclude osservando come il progetto di discarica alteri in maniera irreversibile l’ecosistema fluviale protetto e, di 
conseguenza, debba essere respinto dalla Commissione VIA che lo ha attualmente in esame. 
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Lo scrivente Ente Parco Naturale Regionale del fiume Sile, istituito dalla Regione del Veneto con Legge Regionale n. 
8 del 28 gennaio 1991 e con sede in Treviso, via Tandura 40 e qui rappresentato nella persona del Direttore, dott. 
Stefano BUCCI 
 
 
1.0.PREMESSO CHE 
 
1.1. il Parco Naturale Regionale del fiume Sile tutela fin dal 1991 un vasto territorio amministrativamente incluso in tre 
Province (Padova, Treviso, Venezia) ed 11 Comuni (Piombino Dese-PD, Vedelago, Istrana, Morgano, Quinto di 
Treviso, Treviso, Silea, Casier, Roncade, Casale sul Sile, Quarto d’Altino-VE) a partire dalla risorgive storiche tra 
Casacorba di Vedelago (TV) e Torreselle di Piombino Dese (PD) fino alla foce storica in Laguna di Venezia, a 
Portegrandi di Quarto d’Altino (VE).  
 
1.2. Il Parco è stato istituito con L.R.V.  28.01.1991, n. 8, ai sensi della L.R.V. 16.08.1984, n° 40 “Nuove norme per la 
istituzione di parchi e riserve naturali regionali” al fine di tutelare i caratteri naturalistici, storici ed ambientali del 
territorio del fiume Sile.  
 
1.3. il territorio tutelato comprende il bacino idrografico del fiume Sile (ai sensi artt. 2 – 8 - 32 NdA Piano Ambientale), il 
territorio amministrativamente perimetrato dal Piano Ambientale e le aree limitrofe al Parco (ai sensi art. 19 NdA 
P.A). 
 
In particolare si rileva che la sopracitata L.R. 40/84 istituisce i parchi naturali regionali come “…zone del territorio 
regionale, organicamente definite, di speciale interesse naturalistico-ambientale, nelle quali la rigorosa protezione del 
suolo, del sottosuolo, delle acque, della vegetazione, della fauna possa accompagnarsi ad attività di divulgazione 
scientifica e a forme di turismo escursionistico, opportunamente regolate…” 
 
1.4. il territorio tutelato - di alto valore storico-ecosistemico - è governato da apposito strumento pianificatorio 
sovraordinato agli altri Piani (PRG, PAT, P.I., PTCP) rappresentato dal “Piano Ambientale del Parco” approvato con 
Delibera del Consiglio Regionale del Veneto n. 22 del 01.03.2000 e modificato con Delibera del Consiglio Regionale del 
Veneto n. 58 del 26.07.2007.  
Il Piano Ambientale ha valenza paesistica ed efficacia di piano di area regionale (art. 6 L.R. 28 gennaio 1991, n. 8 e 
art. 124 L.R. 27.06.1985, n. 61). 
Il Piano Ambientale, sostituisce le prescrizioni e i vincoli degli strumenti di pianificazione generali regionali 
(P.T.R.C.) e provinciali (P.T.P.) delle province di Treviso, Padova e Venezia, secondo le proprie competenze (art. 6 
L.R. 28.01.1991, n. 8 e art. 3 NTA Piano Ambientale). 
Il Piano Ambientale comporta l’automatica variazione degli strumenti urbanistici, generali e attuativi, in 
corrispondenza alle prescrizioni e ai vincoli approvati (art. 6 L.R. 28.01.1991, n. 8 e art. 3 NTA Piano Ambientale); 
 
1.5. ai sensi della L.R. 8/91 istitutiva, tra le finalità del Parco Naturale Regionale dl fiume Sile si annoverano: 
a) la protezione del suolo e del sottosuolo, della flora, della fauna e dell’acqua; 
b) la protezione e la valorizzazione del bacino idrografico nella sua funzione di risorsa idropotabile; 
c) la salvaguardia delle specifiche particolarità antropologiche, idrogeologiche, geomorfologiche, vegetazionali e 
zoologiche. 
Il Piano Ambientale del Parco non tutela quindi solamente le aree incluse nel perimetro amministrativo dell’area protetta, 
ma “…ai fini della tutela paesaggistico ambientale enuncia gli indirizzi in ordine alla pianificazione territoriale con 
riferimento alle parti limitrofe all’area del Parco…”  (comma 4, art. 3 L.R. 8/91 istitutiva del Parco).  
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Infatti, all’art. 19 delle Norme di Attuazione del P.A. sono definite le “aree limitrofe” al Parco, quali porzioni di territorio 
non comprese nello stesso, come ad esempio i “corpi idrici di prima classe”.  
La forte attenzione del Piano alle aree esterne al perimetro amministrativo del Parco è richiamata all’art. 32 (tutela 
idrologica ed idrogeologica)  ove si recita che “…obiettivo prioritario del Piano Ambientale è la tutela delle risorse idriche 
sia superficiali che sotterranee…in questo senso, tutti gli interventi previsti nell’area del Parco e nell’intero bacino 
idrografico del fiume, devono tendere al miglioramento dei caratteri qualitativi della risorsa idrica…”. 
Inoltre, sempre l’art. 32 recita “…per quanto attiene alle attività industriali ed agricole presenti all’interno del Parco e 
dell’intero bacino si dovrà tendere, anche attraverso la predisposizione di Programmi di intervento ad individuare le 
attività che possono comportare pericolo per le risorse idriche sotterranee e superficiali e le misure atte alla 
loro salvaguardia…” 
 
1.6. ai fini della tutela idrologica, idrogeologica ed ecosistemica del Parco e del bacino idrografico del fiume Sile, 
l’art. 32 delle NdA prescrive che “…prelievi, utilizzazioni e scarichi, anche per uso domestico ed agricolo, dovranno 
conseguentemente essere compatibili con l’obiettivo di giungere ad una utilizzazione conservativa della risorsa idrica ed 
a una sua adeguata tutela e dovranno essere sempre attivati previo parere dell’Ente Parco ai sensi art. 164 del 
D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152…” 
 
1.7. ai fini della tutela dell’ambiente, con particolare riferimento ai Siti di Importanza Comunitaria, alle Zone di 
Protezione Speciale, alla manutenzione dei corsi d’acqua, alle aree di pregio naturalistico nonché al ripristino delle 
zone degradate ai sensi dell’art. 8 NdA del Piano Ambientale, l’Ente Parco determina il quadro di riferimento relativo 
all’integrazione delle azioni di competenza dell’Autorità di Bacino, delle Autorità degli A.T.O., dei Consorzi di Bonifica 
dei bacini afferenti il territorio del Parco, di concerto con gli uffici statali, regionali e provinciali aventi competenza 
territoriale sulle aree in questione; 
 
 
2.0.PREMESSO ANCORA CHE: 
 
2.1. con domanda del 31.12.1999, registrata in data 10.01.2000 al prot. n. 265 del Comune di Casale sul Sile, il 
Consorzio CO.VE.RI – acronimo di Consorzio Veneto Produttori di Rifiuti Riciclabili - ha presentato alla suddetta 
amministrazione un progetto per la realizzazione di una discarica per rifiuti inerti non pericolosi e non putrescibili  
destinata allo smaltimento dei rifiuti prodotti dalle imprese consorziate nei rispettivi impianti produttivi e di recupero. 
Il progetto è stato depositato anche alla Regione del Veneto e alla Provincia di Treviso. 
In data 24.07.2000 è stato pubblicato l’annuncio di deposito del SIA e del riassunto non tecnico presso i quotidiani “il 
Gazzettino” e “la Tribuna di Treviso”. 
 
In data 13.11.2000 si è tenuta a Casale sul Sile, su richiesta del Sindaco, l’Inchiesta Pubblica ai sensi L.R. 10/99. 
Il sito proposto per la realizzazione della discarica è ubicato a ovest del del Parco del Sile e ad una distanza così 
descrivibile: 
a) 700 metri circa tra limite est della discarica e limite ovest del Parco; 
b) 800 metri tra il centro della discarica e il limite ovest del Parco; 
c) 1.500 metri tra il centro della discarica e il cuore dell’area di riserva naturale orientata e zona di pregio naturalistico 
delle “ex Cave di Casale”. 
L’intervento è ubicato in via Bigone, a Casale sul Sile (TV) ove è previsto l’accesso di servizio. 
 
L’accesso dei mezzi pesanti per il conferimento dei rifiuti è previsto da via delle Grazie, presso la frazione di 
Lughignano. 
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La superficie dell’intervento è di mq 52.210 di cui scoperti pavimentati mq 7.581, scoperti non pavimentati mq 44.463, 
coperti mq 166. 
La destinazione urbanistica delle aree (da Piano degli Interventi comunale) è di “zona agricola di tipo E2A – ambiti di 
rilevante integrità territoriale”. 
 
L’intervento è quindi esterno al perimetro amministrativo del Parco del Sile, ma risulta – come di seguito descritto – 
assimilabile nelle cosiddette “aree limitrofe al Parco” (art.  19 NdA P.A.) e compreso nel bacino idrografico del Sile, ai 
sensi art. 32 NdA del Piano Ambientale. 
 
Il progetto della discarica è stato riformulato dal Consorzio a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs 36/2003.  
Successivamente il progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione VIA Regionale e, sulla base di motivi 
ostativi al suo accoglimento, è stato ridimensionato e riformulato tra il 2005 e il 2006. 
Nel 2006 il progetto è stato respinto dalla suddetta Commissione: i consorziati, nell’impugnare il rigetto hanno ottenuto 
una favorevole sentenza da parte del TAR Veneto in data 12.12.2006.  
Successivamente, nessuno ha impugnato la sentenza del TAR. 
 
Con D.G.R.V. n. 478 del 6.03.2007, la Regione ha espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale, rinviando 
l'approvazione e autorizzazione alla realizzazione dell'intervento all'ottemperanza, da parte della Ditta, delle prescrizioni 
specificate nel parere n. 151/2007.  In particolare, il punto 1. di tali prescrizioni prevedeva la predisposizione e 
presentazione agli Enti competenti di un dettagliato “Piano di Caratterizzazione” dell'area oggetto dell'intervento e dei 
risultati delle analisi condotte.  
La Ditta, con nota del 18.03.2011, ha trasmesso le integrazioni di cui alla D.G.R.V. n. 478 del 6.03.2007 e in particolare 
gli esiti del procedimento di bonifica del sito in parola. 
La Regione Veneto, con nota del 22.09.2011 n. 437463, ha riavviato il procedimento, convocando una Conferenza di 
Servizi in data 28.09.2011.  
 
La Provincia di Treviso, con nota del 16.01.2012 n. 5315, ha evidenziato alla Regione Veneto l'impossibilità di 
procedere con la deliberazione del Consiglio di cui al comma 2 dell'art. 16 della L.R. 11/2010, per il mancato 
ricevimento della documentazione necessaria.    La Regione Veneto, con nota del 25.01.2012 n. 36719, ha trasmesso 
all'Osservatorio Regionale Rifiuti dell'ARPAV copia della documentazione progettuale, per le valutazioni di competenza. 
L'Osservatorio Regionale Rifiuti dell'ARPAV, con nota del 20.03.2012, assunta al protocollo provinciale n. 32792 del 
21.03.2012, ha trasmesso il parere rilasciato ai sensi della Legge Regionale n. 11/2010. 
 
La Regione Veneto, con nota del 13.04.2012 n. 174855, ha trasmesso copia del parere espresso dall'Osservatorio 
Regionale Rifiuti dell'ARPAV per l'eventuale seguito di competenza. 
L'impianto proposto prevede la realizzazione di una discarica per rifiuti non pericolosi e non putrescibili, con superficie di 
circa mq 52.210, in un sito che è stato oggetto di attività di cava per l'estrazione di argilla e successivamente oggetto di 
approvazione di un progetto di discarica di II categoria tipo A alla ditta Prato Verde srl. 
Il progetto propone la realizzazione di una discarica e allo stesso tempo di sfruttare il terreno risultante dallo scavo della 
fossa, per innalzare il livello dei terreni circostanti, migliorando l'attuale deflusso delle acque superficiali.  
 
La discarica, una volta esaurita e ricoperta definitivamente dal pacchetto superficiale con morfologia baulata, avrà un 
colmo con quota costante di m 15,00 s.l.m.. 
I rifiuti che saranno abbancati risponderanno ai criteri previsti dal Decreto Ministeriale 27 settembre 2010, “Definizione 
dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”. 
Presso l’impianto si intendono conferire i rifiuti con i seguenti codici: 
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RIFIUTI PRODOTTI  - CER 2002 CODICI - CER 2002 RIFIUTI PERICOLOSI 
Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 03 03 07 NO 
Imballaggi in materiali composti 15 01 05 NO 
Imballaggi in materiali misti 15 01 06 NO 
Vetro 16 01 20 NO 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 
17 05 03 17 01 07 NO 

Terra e rocce diverse da quelle alla voce 17 05 03 17 05 04 NO 

Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello alla voce 17 05 07 17 05 08 NO 

Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 16 03 17 06 04 NO 
Rifiuti misti dell’ attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 
17 09 02 e 17 09 03 17 09 04 NO 

Fluff – frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 19 10 04 NO 

Plastica e gomma 19 12 04 NO 

Minerali (ad esempio sabbia e roccia) 19 12 09 NO 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11 19 12 12 NO 

Fanghi di drenaggio diversi da quelli di cui alla voce 17 05 06 17 05 06 NO 

Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06  19 03 07 NO 

Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 
13 01 19 13 02 NO 

Altri rifiuti compresi materiali misti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti diversi da quelli 
di cui alla voce 19 12 11 19 12 12 NO 

 
La discarica progettata ha una capacità di stoccaggio complessiva di circa 315.000 mc di rifiuti, corrispondente a una 
quantità in peso circa 320.000 tonnellate. 
 
Il progetto prevede di conferire il volume di 315.000 mc di rifiuti in circa 5 anni, con un traffico medio previsto di 10-11 
mezzi giornalieri in entrata. 
 
I costi previsti sono di euro 7.381.000,00 per la realizzazione dell’intervento, oltre ad euro 1.420.355,00 per la gestione 
operativa quinquennale.  
I costi post-mortem per un periodo trentennale – dopo la chiusura – sono previsti in euro 950.400,00. 
 
La richiesta di Autorizzazione Ambientale Integrata formulata alla Regione è stata eseguita dal sig. Pasqualino 
VENDRAME di Silea.  
 
I Consorziati sono: 
- Ceccato Giovanni SRL -  Castelfranco Veneto (TV); 
- Ecolando SRL 
- Geo Servizi SRL – Montebelluna (TV) 
- GE.VIS SRL – Montebello Vicentino (VI) 
- Trevimetal SRL – San Polo di Piave (TV) 
- New Ecology SRL – Valdagno (VI) 
- Z.A. SRL – Venezia-Chirignago (VE) 
- Mestrinaro SPA – Zero Branco (TV) 
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3.0.PREMESSO ULTERIORMENTE CHE: 
 
3.1. per quanto sommariamente descritto nei precedenti punti il territorio del Parco, le aree limitrofe ed il bacino 
idrografico del fiume Sile sono direttamente interessati dal progetto della discarica in oggetto. 
 
3.2. dalla documentazione disponibile ed esaminata dallo scrivente, né il Parco, nè il Piano Ambientale, né le aree 
esterne al Parco, né il bacino idrografico del fiume Sile sono stati analizzati e/o descritti in modo appropriato al fine di 
valutare le interferenze, i rischi, le alterazioni che il progetto della discarica CO.VE.RI potrebbe apportare all’ecosistema 
del fiume Sile e dell’intero bacino idrografico; 
 
3.3. l’Ente Parco, venuto a conoscenza del progetto, in data 17.09.2012 con prot. 2978/2012, ha  chiesto alla Direzione 
Tutela Ambientale della Regione Veneto chiarimenti sulla rete di drenaggio delle acque della discarica, poiché 
gravemente preoccupato degli effetti diretti e indiretti dell’intervento sull’intero ecosistema dell’area protetta.  
Alla data odierna non è pervenuta allo scrivente nessuna risposta in merito.  
 
3.4. a maggior tutela dell’area protetta, in data 23.01.2013, con deliberazione n° 02 del Comitato Esecutivo, l’Ente Parco 
ha approvato un “atto di indirizzo” per far redigere ai propri uffici un documento tecnico inerente i potenziali impatti della 
discarica rispetto all’ambito del Parco del Sile; 
 
3.5. antecedentemente alla ns. richiesta di chiarimenti succitati, è giunta agli Uffici del Parco, in data 18.11.2011 
archiviata al protocollo n. 17636, la domanda formulata dal Consorzio Acque Risorgive di Mestre, per tramite del 
Comune di Casale sul Sile, per l’ottenimento della autorizzazione ad eseguire “lavori di espurgo di un fossato 
denominato “Battilana”, immissario delle ex cave “Le Fosse”, sito in località Cantonetto nel Comune di Casale 
sul Sile”.  
Il fossato in progetto, di cui il Consorzio chiede autorizzazione al Parco per l’esecuzione, immette direttamente 
all’interno del Parco, in un grande specchio d’acqua – cava senile – classificato dal Piano Ambientale come area di 
“Riserva Naturale Orientata” e “area di pregio naturalistico”.  
Le motivazione addotte dal richiedente sono le seguenti “…Tra le principali criticità individuate nel Piano delle Acque del 
Comune di Casale sul Sile era presente anche quella riferita alla località “al Cantonetto”, della quale il presente progetto 
definitivo - esecutivo fornisce gli strumenti per la sua risoluzione. 
 
L’area in esame di circa 100 ha è servita dal fosso denominato Battilana e fa parte del bacino imbrifero dello scolo 
Rigolo, affluente di destra del fiume Sile, interamente rientrante nel territorio del Comune di Casale sul Sile. L’area delle 
cave, connessa al Rio Rigolo, ricettore naturale del Fosso Battilana, rientra nel perimetro del Parco del Sile. Si sottolinea 
come le opere in progetto non mutino l’attuale regime delle acque, in quanto consistono nel migliorare l’efficienza dello 
scarico del fosso Battilana, che già attualmente recapita le proprie acque nell’area delle cave…” 
 
Dall’esame approfondito e postumo della documentazione fornita dal Consorzio e dalla disamina della documentazione 
progettuale della discarica CO.VE.RI sono emerse alcune importanti e preoccupanti questioni così descrivibili: 
 
3.5.1. i lavori proposti dal Consorzio Acque Risorgive sono finalizzati “…a ridare sicurezza idraulica ad un’area 
caratterizzata da difficoltà di scolo per la particolare giacitura dei terreni…” quindi a mettere in sicurezza idraulica le 
attuali aree di campagna utilizzate ai soli  fini agricoli, atteso che nel sito sono presenti esclusivamente aree coltivate e 
sporadiche abitazioni; 
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3.5.2. il progetto della discarica CO.VE.RI prevede di utilizzare – per il deflusso delle acque interne al proprio intervento 
(laminazione, piazzale, ecc.) – la rete idrografica esistente composta da fossati e scoline agrarie, che dovrebbe 
invece regimentare le acque raccolte dai campi agrari della zona. 
L’utilizzo della rete idrologica esistente è ben evidenziato negli elaborati tecnici di progetto, ovvero a pag. 17 della 
relazione di compatibilità idraulica (febbraio 2011)  – nell’elaborato grafico B12bis (particolare scarichi) -  nell’elaborato 
grafico B14 (dicembre 2005) “canale di scolo principale – rilievo topografico” – nell’elaborato grafico B13 (dicembre 
2005) “carta idrologica con censimento pozzi”. 
 
Sempre nella stessa relazione di Valutazione di Compatibilità Idraulica, a pag. 19, si evidenzia che “…L’efficacia 
attuale di questi fossi risulta limitata, essi necessitano infatti di un riordino nell’attribuzione delle direzioni di scolo. Si 
prevede pertanto in sede di progetto, di ricalibrare le pendenze ed eventualmente le sezioni degli scoli suddetti, e lo 
scavo dei tratti di collegamento dei fossati citati per permettere il deflusso verso il laghetto esistente. Il progetto 
prevede di mantenere l’attuale punto di scolo finale rappresentato dal laghetto e dal canale collegato. Le acque saranno 
alla fine drenate dal canale di scolo esistente il cui percorso è stato evidenziato nell’estratto del Piano delle Acque del 
Consorzio di Bonifica Dese Sile. 
 
Si nota come tutta la rete idrologica locale confluisce l’acqua ai laghetti di cava esistenti. Al termine del suo corso 
presso casa Cadamuro, l’acqua del canale viene infatti immessa in una tubazione interrata in cls Ø100 cm di lunghezza 
di circa 85 m, che a sua volta sfocia in un fossato di notevoli dimensioni collegato direttamente al lago di cava…” 
 
3.5.3. alla pagina 22 della V.C.I. è riportata una tabella dal titolo “interventi stato di avanzamento” (che rappresenta una 
schermata del webgis del Commissario Allagamenti Veneto, ex ing. Mariano Carraro) ove si evince lo stato degli 
interventi programmati dal Commissario, in cui sono chiaremente evidenziati il fossato esistente (che CO.VE.RI 
dichiara di utilizzare per l’immissione delle proprie acque) e il fossato “Battilana” che il Consorzio Acque Risorgive 
intende “espurgare”per migliorare il deflusso delle acque; 
 
3.5.4. da quanto sopra espresso risulta quindi con estrema chiarezza che i lavori di “espurgo” del fossato “Battilana” 
previsti dal Consorzio Acque Risorgive sono funzionali non solo alla bassura agricola esistente ma anche alla 
prevista discarica “CO.VE.RI.”, poiché migliorano notevolmente il deflusso delle acque prodotte da quest’ultima 
immettendole – mediante questo strategico by-pass idraulico - direttamente dentro i “laghetti” della cava senile protetta 
dentro il Parco, senza ulteriori diverticoli e ramificazioni; 
 
3.5.5. per quanto descritto ai precedenti punti appare inequivocabile che l’intervento del pubblico Consorzio di 
Bonifica è di forte supporto anche all’intervento del privato. Da ciò ne consegue soprattutto che le acque immesse 
confluiscono dentro l’area protetta del Parco del Sile – area di pregio naturalistico e di riserva naturale orientata – ed 
appare inspiegabile come mai la “CO.VE.RI” non citi mai il Parco e non chieda l’autorizzazione al Parco per 
l’immissione mentre il Consorzio Acque Risorgive chiede l’autorizzazione ma non cita mai che questi lavori sono 
anche funzionali alla prevista discarica. 
 
E’ evidente che il Parco del Sile ha approvato il progetto proposto dal Consorzio Acque Risorgive per le sole ed 
esclusive finalità di tutelare le aree agricole e le abitazioni sparse nell’ambito della bassura soggetta ad allagamenti. 
Tale approvazione non può essere assolutamente intesa come assenso alla immissione delle acque provenienti 
dalla prevista discarica CO.VE.RI nel fossato denominato “Battilana”, che potrà essere “espurgato” e 
manuntenuto solo ed esclusivamente per raccogliere le acque delle aree utiizzate per le coltivazioni agricole. 
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4.0.ESAMINATO CHE: 
 
dall’analisi sommaria della documentazione progettuale della discarica CO.VE.RI. (visionata prevalentemente 
presso il sito web dell’Unità Complessa VIA della Regione del Veneto e, con accesso agli atti, presso il Comune di 
Casale sul Sile) si evince che:     
 
4.1. dalla AIA, autorizzazione Ambientale Integrata, relazione ed elaborati grafici 
4.1.1. a pagina 62 della relazione tecnica - integrazioni, elaborato B18bis, del giugno 2012 si sostiene che “… saranno 
effettuate analisi delle acque di seconda pioggia con cadenza trimestrale…”  si ritiene che tale modo di procedere non 
sia assolutamente permesso dalla normativa vigente, infatti il sostenere che lo scarico sia possibile e solo a posteriori 
verificare che la qualità delle acque risulti entro i parametri di legge configura un reato dal punto di vista ambientale nel 
caso vi fossero dei superamenti dei minimi previsti di legge.  
 
4.1.2. a pagina 62 della relazione tecnica - integrazioni, elaborato B18bis, del giugno 2012 si sostiene che “…è prevista 
l’installazione di n. 4 cisterne di capacità 30 mc ciascuna…” In questo caso non si comprende se tale capacità 
previsionale è relativa alla fase di realizzazione della discarica o alla sua fase di esercizio. Infatti a discarica aperta tale 
volume di contenimento è assolutamente inidoneo circa i quantitativi da stoccare. Ad esempio se in una giornata 
cadessero 100 mm di pioggia (evento verificatosi nel novembre 2012) nella discarica, si formerebbe un volume di 
percolato pari a mc 5.000,00 circa. Non si capisce come questo grande volume possa essere stoccato dentro 
vasche con capienza di mc 120! 
 
4.1.3. l’elaborato grafico B21bis (planimetria scarichi). Dal confronto tra l’elaborato B18bis e l’elaborato B21bis non 
risulta chiaro il momento della messa in posto dei piezometri di controllo per il monitoraggio della falda. Tale 
strumentazione deve essere obbligatoriamente installata prima della apertura della discarica, mentre dal 
posizionamento riportato nella tavola pare che essa venga messa in esercizio solamente al termine delle operazioni di 
riempimento in quanto l’elemento V1 e l’elemento V2 si trovano in posizioni non compatibili con la fase di esercizio, 
perchè ubicati sul percorso degli autocarri; 
 
4.1.4. nell’elaborato A24 (relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali) del gennaio 2011, sono analizzati tutti 
gli strumenti urbanistici che interagiscono con l’area di intervento, ad eccezione del Piano Ambientale del Parco del 
Sile che non viene mai citato. L’unico riferimento al Parco è riportato a pagina 7 di 68 ove, nell’analizzare il PTRC del 
1991 si recita “…In particolare il sito non ricade, neppure parzialmente, nella zona del Parco del Sile, avendo dallo 
stesso una distanza minima di 700 metri misurata tra il confine dell’area di pertinenza della discarica in progetto e il 
confine del Parco. Il sito non ricade negli ambiti naturalistici – ambientali e paesaggistici di livello regionale, negli ambiti 
per l’istituzione di parchi e riserve regionali naturali e archeologici e nelle aree di massima tutela paesaggistica…” 
 
4.2. dalla Relazione sulla Valutazione di Incidenza: 
4.2.1. Sono a disposizione due relazioni sulla valutazione di incidenza, la prima datata settembre 2005 concernente 
l’intero ambito originario, la seconda concernente l’ambito ridotto datata dicembre 2005. Entrambe sono redatte secondo 
quanto previsto dalla D.G.R.V. del 4 ottobre 2002, n. 2803, normativa che risulta al momento superata quindi 
obsoleta e non integrata con quanto recepito a livello nazionale dal D.P.R. 120/03, che di fatto ha permesso l’esaustivo 
recepimento della normativa europea concernente la valutazione di incidenza (la D.G.R.V. del 4 ottobre 2002, n. 2803 
ha come oggetto «Attuazione […] D.P.R. 357/1997.» normativa nazionale che è stata motivo di apertura da parte della 
Commissione Europea di procedura di infrazione; www.minambiente.it).  
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Nella documentazione disponibile (Allegato 7 AIA, pagina 116 del documento pdf) viene riportato che il progetto è stato 
sottoposto a procedura di valutazione di incidenza ambientale secondo la normativa più recente (D.G.R.V. del 10 ottobre 
2006, n. 3173, allegato A), tuttavia tale Studio per la V.Inc.A. non risulta disponibile. 
 
4.2.2. Dalla disamina delle relazioni sulla valutazione di incidenza (pressoché copie identiche) redatte secondo 
normativa superata, si rilevano i seguenti punti. 
− Dopo aver analizzato esclusivamente la distanza tra l’area di intervento e i siti Natura 2000 più prossimi si conclude 

che «Si possono ritenere improbabili effetti significativi prodotti dal progetto sul sito Natura 2000» (pagina 4 di 19): 
appare incongruente iniziare una valutazione presentando le conclusioni finali stando alla sola distanza 
senza tenere conto dei percorsi e dei vettori seguiti dagli effetti conseguenti alle eventuali incidenze 
significative. 

 
− La vicinanza dell’area di intervento dal territorio regionale protetto viene liquidata con la sola distanza metrica «l’area 

in esame dista 600 m dal perimetro del Parco del Sile …» (pagina 8 di 19): appare inopportuno, dati i possibili 
fattori di perturbazione, aver considerato l’area di analisi come coincidente con l’area di intervento senza 
prevedere una area cuscinetto di pre-parco anche in considerazione della zonizzazione attribuita dal Piano 
Ambientale alle superfici più prossime (P.A., Tavola 23 Azzonamento – Zona a riserva naturale orientata). 

 
− L’analisi degli effetti dell’intervento sulla risorsa ambientale acqua (acque superficiali) viene presentata solo nella sua 

accezione positiva («… eliminare le condizioni di sofferenza idraulica.» (pagina 9 di 19); medesima osservazione può 
essere fatta anche per l’analisi degli effetti dell’intervento sulla componente ambientale specie (flora e fauna) che 
viene presentata dando maggior peso alla sua accezione positiva («… la fauna e la flora potranno riacquistare il 
territorio perduto, e svilupparsi con maggior impulso rispetto all’attuale …»; pagina 10 di 19): appare inutile far 
emergere in sede di valutazione aspetti positivi senza prima aver escluso qualsiasi declinazione negativa; si 
ravvisa che la continuità idrica esistente tra il sistema di fossi e canali superficiali, i laghetti delle ex cave di 
Casale e il fiume Sile  costituisca elemento da considerare in maniera molto più approfondita onde escludere 
qualsiasi significatività delle incidenze alle componenti (habitat, habitat di specie e specie) e alle risorse 
ambientali (aria, acqua, suolo). 

 
− L’analisi dell’utilizzo delle risorse non palesa la sottrazione di superficie permeabile alle acque quale sottrazione di 

«… risorse pregiate.» (pagina 11 di 19): appare inopportuno non considerare il suolo agrario non solo quale 
superficie di infiltrazione delle acque piovane ma come luogo dove avvengono importanti processi ecologici 
come la fito-depurazione. 

 
− L’analisi della significatività della Qualità dell’acqua viene esclusivamente effettuata in relazione alle acque 

sotterranee (pagina 15 di 19): appare inopportuno non considerare tale indicatore, e quindi la significatività 
delle possibili perturbazioni, per quanto concerne le acque superficiali visto sia che il progetto ricade interamente 
all’interno del bacino idrografico del fiume Sile, che la continuità idrica già precedentemente richiamata. 

 
4.2.3. Nel lasso temporale trascorso dalla redazione delle summenzionate relazioni ad oggi (più di sette anni) sono 
aumentate le conoscenze del sistema ambientale del fiume Sile e in particolare la Cartografia degli habitat e degli 
habitat di specie approvata dalla Regione del Veneto con D.G.R.V. del 22 settembre 2009, n. 2816 individua a valle, 
considerata la continuità idrografica tra l’area di intervento e il corpo idrico principale, alcune superfici quali habitat, 
anche prioritari (circa 1.500 ml lungo il fiume), e habitat di specie di numerosi taxa tra cui uccelli, rettili e anfibi 
menzionati negli allegati delle direttive “Uccelli” e “Habitat” (circa 5.000 ml in alveo fluviale e lungo il fiume); ulteriormente 
le indagini condotte per la redazione del Piano di Gestione n. 17 concernente la Z.P.S. IT3240019 (2010) riporta per le 
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superfici limitrofe all’area di intervento o comunque come già detto in connessione idrica con la stessa la presenza di 
elementi di flora, vegetazione e fauna non comuni o rari, e comunque a distribuzione puntuale e in continua regressione, 
per l’ecosistema fluviale del Sile. 
 
Le Relazioni di Incidenza analizzate sono, a giudizio dello scrivente, particolarmente insufficienti a fugare ogni 
ragionevole dubbio sulla reale assenza di possibili gravi incidenze. 
 
Si ritiene dunque opportuno revisionare l’intero processo di valutazione di Incidenza eseguendo uno Studio 
così come previsto dalla attuale normativa vigente, al fine di analizzare in maniera esaustiva le significatività 
degli effetti dovuti ai fattori di perturbazione insiti nel progetto della discarica in oggetto. 
 
4.3. dalla Relazione per la Valutazione di Compatibilità Idraulica: 
4.3.1. a pagina 21 della relazione  è presente una figura in cui si verifica che tutta l’area compresa tra via Bigone e via 
Delle Grazie è stata completamente allagata nell’anno 2007.  
Questo dato non è presente in alcun elaborato tra quelli presentati nel 2012 in cui si evidenzia che uno degli obiettivi 
del progetto sarebbe il “riporto del piano campagna a quello precedente le attività di cava”. 
Tuttavia la figura ricordata indica che il piano di campagna attuale è stato esondato nella sua totalità tra le due strade 
menzionate, e che l’area servizi si verrebbe a trovare in condizioni particolarmente critiche riguardo alla commistione 
tra le acque superficiali e quelle provenienti dall’interno delle discarica (percolato). 
 
4.3.2. la relazione è redatta senza tener conto del contesto complessivo in cui si pone il sito oggetto di discarica. La 
questione della emergenza per gli allagamenti verificatisi nell’anno 2007 (allagamento di Mestre e aree contermini, 
compreso questo ambito di Casale sul Sile) in cui è stato nominato Commissario Straordinario ing. Mariano Carraro, è di 
straordinaria rilevanza e di particolare criticità per il sito in esame e per le porzioni di Parco del Sile direttamente 
confinanti. 
A pagina 21 della VCI è riportata una mappa webgis delle aree allagate nel 2007: si nota con chiarezza l’ambito esteso 
di tale area in cui è ricompreso il sito della discarica. 
Lo studio di VCI doveva – come minimo – tener conto di tutta l’area allagata, andare a considerare le connessioni 
idrauliche che il sito della discarica ha con l’area esterna e valutare con particolare attenzione e precisione 
scientifica le conseguenze di un ulteriore e simile evento calamitoso che interesserebbe tutte quelle zone che 
confinano con il territorio del Parco con grave rischio di interferenze non prevedibili. 
 
4.4. dalla VIA 2012 
4.4.1. l’elaborato grafico B03bis (stato di progetto). Si evidenzia che non è definito in maniera appropriata l’accesso 
degli automezzi alla discarica. Pertanto si possono prevedere rischi di sversamenti di rifiuti all’esterno della stessa. 
 
4.4.2. l’elaborato grafico B03bis (stato di progetto). Si evidenzia che il percorso degli autocarri costeggia per un lungo 
tratto la vasca di laminazione. In caso di eventuale incidente si avrebbe una diretta influenza del rifiuto sul suolo e 
nelle acque superficiali; 
 
4.4.3. l’elaborato grafico B07bis (particolari impermeabili). Si evidenzia che tutto quello che riguarda gli impianti per lo 
scarico del percolato dall’interno della discarica alle vasche di raccolta è stato sistemato all’esterno del diaframma di 
impermeabilizzazione della discarica. Questo potebbe comportare lo sversamento del percolato nel terreno con 
conseguente inquinamento dei suoli e delle acque sotterranee; 
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4.4.4. Ll’elaborato grafico B8bis (area servizi). Si evidenzia che tutte le acque del piazzale dell’area servizi vengono 
convogliate direttamente nel fossato di drenaggio che alimenta il bacino di raccolta prima della loro immisione nei 
fossati di campagna.  
Visti i percorsi degli autocarri adibiti al trasporto e conferimento dei rifiuti e allo svuotamento della cisterna di raccolta 
delle acque di prima pioggia e delle cisterne di raccolta del percolato si ritiene che esista concreto il rischio di una 
trasmissione diretta di elementi inquinanti dalla rete protetta alle acque superficiali. 
 
4.4.5. l’elaborato grafico B8bis (area servizi). Si evidenzia che il posizionamento delle cisterne di raccolta del percolato e 
delle cisterne di raccolta delle acque di prima pioggia è tale da mettere in comunicazione in caso di perdite le acque 
inquinate con la rete di scorrimento superficiale, senza contare eventuali inquinamenti della falda; 
 
4.4.6. l’elaborato grafico B11bis (sottoservizi impianto). Il tracciato del percolato non presenta una chiara definizione 
della modalità di immissione del percolato nelle vasche; nel suo ultimo tratto costeggia la canaletta di scolo delle 
acque superficiali del piazzale (teoricamente “non inquinate”) divenendo una criticità per quello che riguarda il 
rischio di immissione di acque inquinate direttamente nella rete di scolo superficiale; 
 
4.5. ed inoltre: 
4.5.1. in nessun elaborato è presentata la verifica della stabilità delle scarpate della discarica (argini e 
bancamento). Ciò potrebbe comportare il franamento della scarpata con conseguente distruzione del sistema di 
impermeabilizzazione del rifiuto dagli agenti atmosferici. 
 
4.5.2. in nessun documento vengono specificate le modalità costruttive dello strato di argilla di 
impermeabilizzazione del fondo della discarica. 
 
4.5.3. nei documenti esaminati (AIA) non compare quali siano le prove per certificare la permeabilità sia del 
diaframma perimetrale alla discarica, sia dell’argilla di fondo sia di quella posta a chiusura del rifiuto nello stato finale. 
 
4.5.4. in nessun documento vengono specificate le modalità costruttive dello strato di argilla di 
impermeabilizzazione del fondo della discarica. 
 
4.5.5. a pagina 58 della relazione tecnica, elaborato B18 del gennaio 2011, la viabilità di accesso principale alla 
discarica prevede l’ingresso in via delle Grazie presso Lughignano di Casale sul Sile (TV) utilizzando quindi la 
direttrice stradale nota come “via Jesolana”, SP 67. 
 
La movimentazione dei mezzi è così descritta (nel riassunto non tecnico) “…Alla fine il volume totale di rifiuti riportato 
sarà di 315.000 mc, determinato dallo scarico di 10-11 mezzi al giorno. La viabilità di accesso sfrutta le strade principali 
esistenti, evitando l’utilizzazione della viabilità locale con carreggiata non idonea al passaggio di mezzi pesanti.  
 
L’ingresso e l’uscita avverranno quindi dalla strada di collegamento tra le località di Lughignano e Conscio, 
univocamente dalla direzione di Lughignano, dove è possibile la svolta sulla Strada Provinciale n. 67 “Jesolana”. Tale 
scelta è dettata dall’impossibilità di svolta dei mezzi in corrispondenza del cavalcavia autostradale prossimo all’accesso 
della proprietà e dall’opportunità di limitare l’impatto dei veicoli ad  un solo centro abitato…”  
 
Lo scrivente fa notare che la direttrice della SP 67 Iesolana è tutta interna al perimetro del Parco – ai sensi art. 3 
comma 9 NdA P.A. - ed è classificata come “viabilità primaria da valorizzare” ai sensi art. 22 NdA Piano Ambientale, ed 
è identificata nelle tavole 24.4 e 24.5 del Piano; 
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4.5.6. a pagina 61 della relazione tecnica, elaborato B18 del gennaio 2011, si parla di una viabilità di accesso “di 
servizio”  così descritta “….caratterizzata da strada in terra battuta di lunghezza 280 e larghezza 3,00, utilizzata 
eventualmente dai mezzi di servizio, autoveicoli o furgoni, provenienti da via Bigone e per la manutenzione del bacino di 
accumulo delle acque meteoriche…”  
 
Come si nota dalle planimetrie di progetto, la strada comunale denominata “via Bigone” sarà utilizzata per l’accesso “di 
servizio” alla discarica, con passaggio anche sulla via alle Cave (in primo ingresso dalla SP 67, via Jesolana) 
Lo scrivente fa notare che la via Bigone e via alle Cave sono identificate dal Piano Ambientale del Parco come 
“viabilità secondaria da valorizzare” ai sensi art. 22 NdA Piano Ambientale, ed è identificata nella tavola 24.5 del 
Piano. 
 
4.5.7. le succitate strade secondarie in cui è previsto il transito dei mezzi pesanti sono viabilità “a basso traffico”, 
e –  proprio per questo - sono attualmente utilizzate come tracciato ciclopedonale del “GiraSile, la greenway del 
Parco del Sile”, la  “strada verde” che collega tutto il Parco dalle risorgive alla foce del Sile in Laguna di 
Venezia.  
 
Si sottolinea che proprio il tracciato su via alle Cave, via Bigone e via delle Grazie è stato individuato dal Parco del Sile, 
di concerto con la Provincia di Treviso e la Regione del Veneto per completare l’importante anello cicloturistico della 
greenway, come deciso e finanziato dalla Regione Veneto nella DGR n. 1807 del 13.07.2010 “adozione del Piano del 
cicloturismo veneto” pubblicata sul BUR n. 63 del 03.08.2010 e condiviso con la Provincia di Treviso con DCP n. 227 del 
30.08.2010 “progetto interregionale cicloturismo”, in attuazione del Piano Turistico Territoriale Provinciale. 
 
Quindi è evidente che far passare su queste piccole strade “di campagna” 10-11 autocarri al giorno che portano 
rifiuti contrasta fortemente con le scelte già eseguite dalle nostre amministrazioni non solo locali, provinciali e 
regionali, ma anche europee poiché la rete green del  “GiraSile” è stata fortemente incentivata dall’Unione 
Europea sia con fondi Leader+ dei GAL, ma anche con fondi POR-FESR 2007-2013, azione 4.3.1. sulle “piste 
ciclabili in aree di pregio ambientale” con l’attribuzione di un importante contributo di euro 3.000.000,00 (si veda DGRV 
1188 del 23.03.2010, pubblicata sul BUR n. 39 del 11.05.2010).  
 
Queste risorse sono state integrate dalle amministrazioni del Comune di Treviso, Casale sul Sile, Roncade e Provincia 
di Treviso con le aggiuntive risorse di euro 750.000,00 come da Accordo di Programma approvato con decreto n. 51809 
del 04.05.2012 pubblicato sul BUR n. 44 del 08.06.2012. 
Tutte queste progettualità e finanziamenti sono finalizzati a migliorare, potenziare, qualificare e promuovere la 
greenway GiraSile  che comprende anche via alle Cave, via Bigone, via delle Grazie con l’obiettivo di realizzare 
nuove forme di ecoturismo fondate sull’ ambiente, sul paesaggio, sulla storia e sulle identità e tradizioni locali. 
 
4.5.8. nella relazione allegata all’AIA, allegato B18bis, pagina 43 si legge testualmente “…Per verificare la conformità 
delle partite dirette al conferimento in discarica si prevede di eseguire analisi per partite e almeno 1 volta all'anno nel 
caso di cicli produttivi standardizzati. I campionamenti saranno eseguiti presso le sedi produttrici dei rifiuti da tecnici 
incaricati dalla Ditta responsabile della gestione dell'impianto di discarica secondo le Norme UNI 10802…” 
Non si mette in discussione la frequenza dei campionamenti ma la modalità di gestione delle analisi in quanto la Ditta 
che gestirà la discarica sarà il Consorzio CO.VE.RI. che è composto dalle ditte produttrici del rifiuto. 
In questo si ravvisa un chiaro conflitto di interessi poiché il controllato ed il controllore sono la stessa persona. 
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5.0.CONSIDERATO CHE 
 
5.1. Il Parco del Sile costituisce nel suo insieme un quadro inscindibile e complesso di beni ecosistemici, 
paesaggistici e di risorse idropotabili superficiali e sotterranee il cui limite prescinde da un perimetro tecnico-
amministrativo di tipo pianificatorio, quale il perimetro del Piano Ambientale; 
 
 5.2. l’intervento della discarica in oggetto - per la sua localizzazione, strutturazione, organizzazione, articolazione 
funzionale e modalità di esercizio prevista -  interferisce significativamente con l’ambito del Parco Naturale 
Regionale del fiume Sile, con le aree limitrofe dello stesso, con il bacino idrografico del Sile, con la Rete Natura 
2000 ed in particolare con il S.I.C. IT3240031 “Fiume Sile da Treviso est a San Michele Vecchio” e Z.P.S. 
IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a San Michele Vecchio”. 
 
5.3. nella procedura amministrativa e nella documentazione tecnico-progettuale sviluppata e realizzata dalla CO.VE.RI. 
non è mai stato citato, interessato, informato, coinvolto l’Ente Parco Sile nonostante l’intervento interferisca 
direttamente con l’ambito protetto – come finora ampiamente dimostrato – e, di conseguenza, richieda una valutazione 
approfondita da parte dell’Ente Parco ai sensi della disciplina del Piano Ambientale ed in particolare degli artt. 8 
(coordinamento istituzionale) e 32 (tutela idrologica e idrogeologica); 
 
5.4. l’Ente Parco Sile, ai sensi art. 8 NdA Piano Ambientale, può attivare un “coordinamento istituzionale” ai fini della 
tutela della Rete Natura 2000 (S.I.C. IT3240031 “Fiume Sile da Treviso est a San Michele Vecchio” e Z.P.S. IT3240019 
“Fiume Sile: Sile Morto e ansa a San Michele Vecchio”) e delle aree di pregio naturalistico (cava senile dei laghetti ex 
cave di Casale) volto a determinare il quadro delle azioni di competenza dell’Autorità di Bacino, delle autorità degli 
ATO (ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato) dei Consorzi di Bonifica (Consorzio Acque Risorgive e 
Consorzio Piave) di concerto con gli altri uffici statali, regionali, provinciali. 
 
 
6.0.CONSIDERATO ANCORA CHE 
 
6.1. l’interferenza avviene con le seguenti zone ed ambiti del Parco di immediata prossimità al sito della 
discarica: 
a) zona di riserva naturale generale (art. 10 ter NdA) – sottozona di riserva naturale orientata (art. 12 NdA); 
b) zona agricola (art. 13 bis NdA) - sottozona agricola ad orientamento colturale (art. 15 NdA); 
c) area di pregio naturalistico (art. 8 – art. 33 NdA) 
d) viabilità primaria da valorizzare (art. 22 NdA) 
 
6.2. l’interferenza avviene con la Rete Natura 2000 per i seguenti ambiti: 
a) S.I.C. IT3240031 “Fiume Sile da Treviso est a San Michele Vecchio” 
b) Z.P.S. IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a San Michele Vecchio” 
 
Il sito è caratterizzato dalla presenza di corsi d’acqua di pianura a dinamica naturale, caratterizzati da sistemi di 
popolamenti fluviali spesso compenetrati, tipici di acque lente e rappresentati da vegetazione sommersa del 
Potamogeton pectinati, da lamineti (Myriophyllo-Nupharetum e Lemnetea minoris) da cariceti e canneti (Magnocaricion 
eletae e Phragmition). Sono inoltre presenti boschetti ripariali inquadrabili nei Salicetea purpureae e Alnetea glutinosae. 
Le anse abbandonate del corso d’acqua principale sono caratterizzate dalla presenza di canneti, cariceti, vegetazione a 
idrofite sommerse e natanti e da boschetti ripariali. 
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Nell’insieme è un sito caratterizzato dalla qualità dell’acqua (origine risorgiva) e dall’integrità lito-ripariale. 
Tipi di habitat presenti nel sito e relativa valutazione: 
 

* CODICE NOME 

 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 

 6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile. 

* 91E0 Foreste alluvionali con Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Pandion, Alnion incanae, Salicion albae) 

 
*: habitat prioritario (Allegato I – 92/43/CEE); 
Codice: codice identificativo (Allegato I – 92/43/CEE); 
Nome: nome del tipo di habitat (Allegato I – 92/43/CEE); 
 
6.3.l’interferenza avviene con le seguenti aree a vincolo paesaggistico: 
6.3.1. ambito paesaggistico “D” di “paesaggio perilagunare” disciplinato all’art. 18 delle NdA del Piano Ambientale del 
Parco; 
6.3.2. Area sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del Dlgs 22 gennaio 2004, n° 42. (art 142 lettera f) 
6.3.3. Area sottoposta a vincolo sulle bellezze naturali (ex lege 1497/39) ai sensi DGR Veneto n. 2077 del 22.06.1999. 
 
 
7.0.OSSERVA CHE 
 
7.0. il progetto della discarica CO.VE.RI., mediante le complesse ed articolate interferenze sull’ambiente analizzate 
finora, altera in maniera irreversibile l’ecosistema fluviale del Parco - inteso come bene di speciale interesse 
naturalistico-ambientale ove attuare una rigorosa protezione di suolo, sottosuolo, flora, fauna ed acqua -  incidendo 
significativamente sull’ acqua, risorsa idropotabile di primario valore e fondamento dell’ampio bacino idrografico 
del Sile nonché bene prioritario del Parco Naturale Regionale del fiume Sile.  
 
Si ravvisa inoltre la totale incompatibilità all’ immissione nei fossati di campagna delle acque provenienti dalla 
prevista discarica.  Si ribadisce che la rete idrologica superficiale di drenaggio è finalizzata a raccogliere le acque 
provenienti dalle aree  agricole e/o naturali.  
Alla luce di ciò, risulta incompatibile l’attuazione del progetto del Consorzio Acque Risorgive depositato in data  
18.11.2011 al prot. n. 17636 dell’Ente Parco Sile avente ad oggetto “lavori di espurgo di un fossato denominato 
Battilana, immissario  delle ex cave “Le Fosse”, sito in località Cantonetto nel Comune di Casale sul Sile (TV)”. 
 
7.1. per le motivazioni esposte, il progetto della discarica CO.VE.RI. sia respinto dalla Commissione Regionale V.I.A.  
 
 
Lo scrivente si riserva inoltre di produrre eventuali e successive integrazioni, rimanendo comunque in attesa di un 
sollecito riscontro alla presente osservazione. 
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Dott. Stefano BUCCI 
Direttore dell’Ente Parco Naturale Regionale del fiume Sile 
 
tel. 0422.321.994 - fax 0422.321.839 
via Tandura, 40 - 31100 TREVISO 
 
segreteria.parcosile.tv@pecveneto.it   (posta certificata) 
stefano.bucci@parcofiumesile.191.it  
 

ALLEGATI ALL’OSSERVAZIONE 
 
 
scheda  n° 1 
inquadramento di dettaglio su ortofoto della rete idrologica 
superficiale di scarico e della viabilità di accesso alla discarica 
CO.VE.RI. 
 
scheda  n° 2  
inquadramento generale su ortofoto della rete idrologica di scarico 
acque e della viabilità di accesso alla discarica CO.VE.RI, con 
indicate le distanze. 
 
scheda  n° 3A  
inquadramento coni visuali del rilievo fotografico 
 
scheda  n° 3B  
rilievo fotografico via delle Grazie 
 
scheda  n° 3C  
rilievo fotografico via alle Cave e via Bigone 
 
scheda  n° 4 
estratto dal progetto della discarica: planimetria generale 
 
scheda  n° 5 
estratto dal progetto della discarica: scarichi e rete piezometrica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

elaborato n° 1 
inquadramento del bacino idrografico del fiume Sile con inserito il 
Parco ed il sito della discarica  - 1/150.000 
 
elaborato n° 2  
planimetria generale con il sistema viario e idrografico – 1/10.000 
 
elaborato n° 3  
planimetria generale con il sistema viario e idrografico ed estratto 
tav 23 “azzonamento” - P.A. Parco Sile – 1/10.000 
 
elaborato n° 4  
planimetria generale con il sistema viario e idrografico ed estratto 
tav 24 “elementi puntuali ed interconnessioni” - P.A. Parco Sile – 
1/10.000 
 
elaborato n° 5  
planimetria generale con il sistema viario e idrografico ed estratto 
tav 25 “riserve naturali e corridoi ecologici” - P.A. Parco Sile – 
1/10.000 
 
elaborato n° 6  
planimetria generale con il sistema viario e idrografico  e Rete 
Natura 2000 (SIC IT3240031 e ZPS IT3240019) – 1/10.000 
 
elaborato n° 7  
planimetria generale con il sistema viario e idrografico  e Rete 
Natura 2000 - Carta degli Habitat – 1/10.000 
 
elaborato n° 8  
planimetria generale dei tracciati della greenway GiraSile del Parco 
del Sile - 1/20.000 

 



 
 
 

 Parco Naturale 
Regionale del Fiume Sile 

 

Scheda 1 

Perimetro discarica 
CO.VE.RI. 
 
Viabilità di accesso 
alla Discarica 
 
Strada Provinciale 
67 “Jesolana” 
 
Tracciato degli 
scarichi in fossati 
agrari esistenti che 
gettano direttamente 
nel Parco del Sile 
(zona di pregio 
ambientale e riserva 
naturale orientata – 
ex cave di Casale 
sul Sile) 
 
Tracciato degli 
scarichi in fossati 
agrari di progetto 
(Battilana) previsti 
dal Consorzio 
Acque Risorgive che 
gettano direttamente 
nel Parco del Sile 
(zona di pregio 
ambientale e riserva 
naturale orientata – 
ex cave di Casale 
sul Sile) 
 
Perimetro del Parco 
Naturale Regionale 
del Fiume Sile 

Legenda 



 

 

Parco Naturale 
Regionale del Fiume Sile 

Scheda 2 

Perimetro discarica 
CO.VE.RI. 
 
Viabilità di accesso 
alla Discarica 
 
Strada Provinciale 
67 “Jesolana” 
 
Tracciato degli 
scarichi in fossati 
agrari esistenti che 
gettano direttamente 
nel Parco del Sile 
(zona di pregio 
ambientale e riserva 
naturale orientata – 
ex cave di Casale 
sul Sile) 
 
Tracciato degli 
scarichi in fossati 
agrari di progetto 
(Battilana) previsti 
dal Consorzio 
Acque Risorgive che 
gettano direttamente 
nel Parco del Sile 
(zona di pregio 
ambientale e riserva 
naturale orientata – 
ex cave di Casale 
sul Sile) 
 
Perimetro del Parco 
Naturale Regionale 
del Fiume Sile 

Legenda 





CONI VISUALI VIA DELLE GRAZIE  
 

             
 
 
 

             
 
 
 

             
 
 
 

             
 

Parco Naturale 
Regionale del Fiume Sile 

Scheda  3B 

Cono visuale 1: veduta di Via Jesolana in direzione Nord Cono visuale 2: veduta di Via Jesolana in direzione Sud Cono visuale 3: veduta tratto iniziale di Via delle Grazie  Cono visuale 4 

Cono visuale 5 Cono visuale 6 Cono visuale 7 Cono visuale 8 

Cono visuale 9 Cono visuale 10 Cono visuale 11 Cono visuale 12 

Cono visuale 13 Cono visuale 14: veduta tratto finale di Via delle Grazie e 
tratto iniziale di Via Chiesa Conscio 

Cono visuale 15: veduta tratto finale di Via delle Grazie dal 
sovrappasso 

Cono visuale 16: veduta dal sovrappasso 



CONI VISUALI VIA ALLE CAVE / VIA BIGONE 
 

             
 
 
 

             
 
 
 

             
 
 
 

             
 

Parco Naturale 
Regionale del Fiume Sile 

Scheda 3C 

Cono visuale 17: veduta di Via Jesolana in direzione Nord Cono visuale 18: veduta di Via Jesolana in direzione Sud 

Cono visuale 21 

Cono visuale 31 

Cono visuale 19: veduta tratto iniziale di Via alle Cave 

Cono visuale 23 

Cono visuale 20 

Cono visuale 24 

Cono visuale 25 Cono visuale 26 Cono visuale 27 Cono visuale 28 

Cono visuale 29 Cono visuale 30 

Cono visuale 22: veduta tratto finale di Via alle Cave e tratto 
iniziale di Via Bigone 

Cono visuale 32: veduta tratto finale di Via Bigone 



 
 
 
 

Parco Naturale 
Regionale del Fiume Sile 

Scheda 4 



 
 
 

 

Parco Naturale 
Regionale del Fiume Sile 

Scheda 5 
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Scala 1:150.000

Elaborato 1

Legenda

!( Discarica CO.VE.RI.
Reticolo idrografico
Parco Naturale Regionale del fiume Sile
Bacino scolante nella Laguna di Venezia

Bacino idrografico del fiume Sile
Confini provinciali
Confini comunali

Parco Naturale
Regionale del Fiume Sile

Jesolo

Casale sul Sile

Quarto d'Altino

Treviso

Venezia

Vedelago
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Elaborato 2

Parco Naturale
Regionale del Fiume Sile

Legenda

Parco Naturale Regionale del fiume Sile
Lotti della Discarica
Parcheggio
Scarichi in fossati agrari esistenti
Scarichi in fossati agrari di progetto (Battilana)
previsti dal Consorzio di Bonifica Acque Risorgive
Bacini di laminazione/raccolta acque
Strada Provinciale SP 67 "Jesolana"
Discarica CO.VE.RI.
Viabilità di accesso alla Discarica
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Scala 1:10.000

Elaborato 3

Legenda

Perimetro discarica CO.VE.RI.
Lotti della Discarica
Parcheggio
Bacini di laminazione/raccolta acque
Scarichi in fossati esistenti
Scarichi in fossati di progetto (Battilana)
Viabilità di accesso

Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale del Fiume Sile
Tavola 23 "Azzonamento"

Legenda

!

!

!

!! Parco Naturale Regionale del fiume Sile

!!! Zona ex art. 12 ai sensi della L.R. 8/1991
Zona a riserva naturale orientata
Zone di ripristino vegetazionale
Zone agricole ad orientamento colturale
Zona agricole di tutela paesaggistica
Zone ad urbanizzazione controllata
Area di pertinenze ville di rilevanza paesaggistica

(( Fronti attivita produttive in fregio al perimetro del parco

Parco Naturale
Regionale del Fiume Sile
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Elaborato 4

Legenda

Perimetro discarica CO.VE.RI.
Lotti della Discarica
Parcheggio
Bacini di laminazione/raccolta acque
Scarichi in fossati esistenti
Scarichi in fossati di progetto (Battilana)
Viabilità di accesso

Parco Naturale
Regionale del Fiume Sile

Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale del Fiume Sile
Tavola 24 "Elementi puntuali ed interconnessioni"
Legenda

!

!

!

!! Parco Naturale Regionale del fiume Sile

Edificio caratteristico dell'edilizia rurale

Edificio di culto

Punto storico di passo a barca

Punto di accesso al Parco

Porta dei Parchi - Sile - Archeologico - Laguna

Punto focale da salvaguardare

Villa di interesse storico-architettonico paesaggistico

Area di pertinenza ville di rilevanza paesaggistica

"

"

"

"" Perimetro centro storico ai sensi della L.R. 80/1980

Strada alzaia da recuperare e/o valorizzare

!! Viabilità primaria da valorizzare

!!! Viabilità secondaria da valorizzare

! ! !! ! ! Sentiero e/o pista ciclopedonale

Tratto navigabile da bettoline e chiatte di stazza fino a 200 tonnellate

Tratto navigabile da motoscafi e battelli

Tratto navigabile da natanti a fondo piatto

Tratto navigabile con imbarcazioni a remi
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Scala 1:10.000

Elaborato 5

Legenda

Perimetro discarica CO.VE.RI.
Lotti della Discarica
Parcheggio
Bacini di laminazione/raccolta acque
Scarichi in fossati esistenti
Scarichi in fossati di progetto (Battilana)
Viabilità di accesso

Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale del Fiume Sile
Tavola 25 "Riserve naturali e corridoi ecologici"

Legenda

!

!

!

!! Parco Naturale Regionale del fiume Sile

Idrografia minore

Filare di pioppo

Filare o siepe di altro soprassuolo arboreo

Area di pregio naturalistico

Area di pertinenza ville di rilevanza paesaggistica

Area di altro soprassuolo arboreo

Riserva naturale generale

Parco Naturale
Regionale del Fiume Sile
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Elaborato 6

Legenda

Perimetro discarica CO.VE.RI.
Lotti della Discarica
Parcheggio
Bacini di laminazione/raccolta acque
Scarichi in fossati esistenti
Scarichi in fossati di progetto (Battilana)
Viabilità di accesso

!
! ! !!

!!! Parco Naturale Regionale del fiume Sile

Rete Natura 2000

Legenda
Ambito SIC IT3240031 - Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio (DGR 2816 del 2009)

Ambito ZPS IT3240019 - Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S. Michele Vecchio (DGR 2816 del 2009)

Parco Naturale
Regionale del Fiume Sile
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Elaborato 7

Legenda

Perimetro discarica CO.VE.RI.
Lotti della Discarica
Parcheggio
Bacini di laminazione/raccolta acque
Scarichi in fossati esistenti
Scarichi in fossati di progetto (Battilana)
Viabilità di accesso

!
! ! !!

!!! Parco Naturale Regionale del fiume Sile

Rete Natura 2000
Carta degli Habitat
SIC IT 3240031

Legenda
IT3240031 - Habitat lineari

Habitat CLC

1222
31

IT3240031 - Habitat

Habitat CLC

112
121
1221
1222
1225
131
141
142
21111
221
222
224
2241
31
3113
31162 - EUR27 91E0*
32 - EUR27 6410
4111
5111
512
5122

Parco Naturale
Regionale del Fiume Sile
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Elaborato 8

Parco Naturale
Regionale del Fiume Sile

Legenda

Tracciato GiraSile di prossima realizzazione con fondi POR Misura 431
Percorso ciclopedonale: GiraSile, la greenway del Parco del Sile
(da Piano Ambientale Parco del Sile e PTT della Provincia di Treviso)
Parco Naturale Regionale del fiume Sile
Strada Provinciale SP 67 "Jesolana"
Discarica CO.VE.RI.
Viabilità di accesso alla Discarica

”anal
ose

J“ 
76 

PS

Discarica
CO.VE:RI
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